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Aumenti, i librai reagiscono:
«C’è strapotere degli editori
e per noi più spese e più rischi»
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..............................................................

Falso allarme
per una bomba
sulla Roma-Lido
Una telefonata anonima ricevuta
ieri intorno alle 13,30 dai vigili del
fuoco aveva segnalato la presenza
di una bomba in un convoglio in
partenza da Roma della linea fer-
roviaria Roma-Lido. L’ordigno sa-
rebbe dovuta esplodere alle 14, 40.
I controlli immediatamente avviati
in tutti i treni da parte di personale
specializzato hanno confermato
che la segnalazione telefonica era
un falso allarme. Il servizio è conti-
nuato, e la telefonata ha provocato
solo qualche piccolo ritardo.

..............................................................

Colleferro: svincoli
dell’Autosole
chiusi per lavori
La «Autostrade Spa» informa che,
per consentire i lavori di rifacimen-
to della pavimentazione, verranno
chiusi al traffico gli svincoli della
stazione di Colleferro, sulla auto-
strada A1, dalle 22 alle 6, da oggi
fino al 6 settembre. Gli automobili-
sti potranno utilizzare le stazioni li-
mitrofe di Valmontone e Anagni.

..............................................................

Gli operatori:
«Il Luneur rischia
la chiusura»
Sono entrati in agitazione gli ope-
ratori del Luna park dell’Eur: prote-
stano contro la gestione della
Lu.P.Pro. , la società concessiona-
ria, che ritengono responsabile del
degrado ambientale del parco e
dell’assenza di custodia e di inizia-
tive promozionali, e contro le ina-
dempienze dell’Ente Eur, che non
rinnova il contratto scaduto a di-
cembre scorso. Per questo gli iscrit-
ti alle cooperative Calpe, Alal e Li-
beri aderenti, hanno annunciato
una manifestazione domani, da-
vanti alla sede dell’Ente Eur, e han-
no segnalato il rischio di vedere
compromessa una attività quaran-
tennale.

..............................................................

Per «La Sapienza»
la Cgil favorevole
al decentramento
Il segretario della Cgil di Roma e
Lazio Ubaldo Radicioni si è dichia-
rato ieri favorevole al decentra-
mento della Sapienza. Il sindacato
dunque invita il ministro Berlinguer
a convocare le confederazioni, le
rappresentanze degli studenti e le
forze della imprenditoria romana a
discutere la proposta. Radicioni
conclude augurandosi che sia arri-
vato il momento di dotare la capi-
tale di un sistema universitario
adeguato.

..............................................................

Rapina in banca
Sbarre segate
in anticipo
Banditi previdenti: all’insaputa del
personale di vigilanza, avevano se-
gato d’anticipo le sbarre della fine-
stra del bagno sul retro dei locali
della banca di Roma in via della
Conciliazione. E per quella strada,
ieri pomeriggio si sono introdotti
nei locali. Alcuni clienti hanno
bloccato i cancelli, pensando di in-
trappolarli: ma i banditi sono riu-
sciti a fuggire per la stessa strada
da cui erano venuti, portando con
sè un bottino di 40 milioni.

Caro-libri? sicuramentec’è,ma lacolpanonèdei librai, che
anzi, quest’annosi troverannopiù«esposti»del solito:
obbligati apagare i libri prontacassa,o inunbrevearcodi
tempo; conunproblema inpiù, quellodelle rese, cheoramai
lamaggiorpartedegli editori nonaccetta; conunbelpo‘di
guadagno inmeno,perchèquest’anno lecaseeditrici hanno
ridottodiduepunti i tradizionali sconti praticati per le librerie.
Epoi, l’aumento realenonèquelloenormedi cui si èparlato,
il quindici per cento,maunpiùcontenuto, anchese rilevante,
ottoper cento. Ec’èancoraunacosadaprecisare: quello che
vaveramente combattuto, è lo «strapotere»degli editori, eper
questooccorreun interventodelParlamento,una leggesul
libro.
A sostenere tuttoquesto, in difesadella sua categoria, èRemo
Croce, sinoaunanno fapresidentedella associazionedei
librai e titolarediunagrande libreria romana. «Èveroche i
libri costano tanto -haspiegatoCroce -masull’argomento
sonostatedettee scritte tante cosesbagliate». Inparticolare,
Crocesi è soffermatosulla questionedell’aumentodei costi
dei libri di testoper la scuolamediae superiore, per i quali si
confermacheoccorre investire l’equivalentediunostipendio
medio. «Nonèveroche le famiglie si troverannodi fronteaun
aumentodel 15%,enonèverosoprattuttochenel costo
incidaanche lapercentualedestinataai librai. L’aumento,ha
aggiuntoCroce, cheèdell’8%,è statodeciso inmodo
unilaterale dagli editori chehannoanche ridottodiduepunti,
quest’anno, lapercentuale di scontodestinataanoi librai».
Crocehacontinuato spiegandoancorachequest’annoper i
librai i costi sonoaumentati, perchésonocambiate le
modalitàdi pagamento. « I libri devonoesserepagati in
contanti, oalmassimo in trentagiorni, e lamaggiorparte
degli editori nonaccettapiù le rese». Insomma,« i librai sono
costretti a investimenti fortissimie semprepiùa rischio».
InfineCrocesi èdettogratoalministroBerlinguerper il suo
interventomahaaggiunto che i librai gli chiedonoancoradi
più: «Una leggesul librocheponga fineallo strapoteredegli
editori, l’interventodelCipeedelParlamento:questa storia
deve finire».

Abate

— Supponiamo che abbiate due
figli: uno alle medie inferiori, e l’al-
tro al liceo. Per mandarli a scuola,
quest’anno, bisognerà spendere
circa un milione in libri scolastici.
Sempre che, naturalmente, il pro-
blema sia stato previsto al momen-
to della programmazione delle na-
scite, e che non abbiate avuto la
malaugurata idea di lasciare tre an-
ni giusti giusti tra il primo e il secon-
do. In questo caso, infatti, l’entrata
del più grande al ginnasio coinci-
derebbe con quella del più piccino
in prima media...e sarebbero veri
dolori...Cartoleria, cancelleria,
scarpe e tute da ginnastica, pizzette
trasporti diari e zainetti sono a par-
te, naturalmente. E se in questi gior-
ni le responsabilità del caro-libri si
rimpallano da un soggetto all’altro
( è colpa dei librai ; no, è tutta una
cosa voluta dagli editori; sarà, ma
se i professori...) a sborsare quei
quattrini saranno, come al solito, i
genitori. Alcuni dei quali, forse, si
troveranno anche obbligati a ricor-
rere ai finanziamenti agevolati che
per la prima volta quest’anno le
banche propongono proprio per
l’acquistodei libri scolastici.

Vediamo i calcoli fatti dai dipen-
denti di unagrandee fornitissima li-
breria della capitale. E comincia-
mo «dal basso». Lira più, lira meno,
il primo anno delle medie inferiori
costa cinquecentomila lire abbon-
danti. Anche le antologie, pesantis-
sime di prezzo e di carta patinata,
per questa tranche di studi hanno
prezzi che grosso modo si equival-
gono. Fortunatamente, molti dei li-
bri acquistati per la prima media
presentano il vantaggio della lunga
durata. Magari con qualche foglio
un po‘ arricciolato, qualche orec-
chia segna-pagina, e qualche de-
corazione aggiunta dalla buona vo-
lontà dello studente, lo accompa-
gneranno anche in seconda e in

terza. E infatti, per quelle due classi
la spesa si abbatte: possono basta-
re, diciamo così, cifre che si aggira-
no tra le duecento e le trecentomila
lire. Ci sono poi da considerare le
indispensabili cosette di contorno.
Lo zaino, i quaderni e i quadernoni,
l’astuccio, e soprattutto il diario, or-
mai diventato un oggetto di culto
sul quale è escluso che si possa ri-
sparmiare. Ai grandi magazzini, la-
sciando perdere ogni velleità di «fir-
mato» potranno bastare centocin-
quantamila lire.

Passiamo adesso alle superiori.
Qui, i prezzi si differenziano in mo-
do anche sostanziale. Intanto, sono
diverse le spese che è necessario
sostenere a seconda che la scelta
sia caduta su un liceo o su un istitu-
to tecnico o magistrale. Ma anche
in questo caso, la situazione può ri-
servare qualche brutta sorpresa. In-
fatti, mentre in generale i libri per

questo tipo di istituti hanno un co-
sto complessivo che si aggira intor-
no alle cinquecentomila lire, se la
scuola prescelta è l’istituto tecnico
informatico, ci si può tranquilla-
mente considerare al top dei top:
l’intera fornitura dei manuali previ-
sti comporterà un esborso di ben
novecentomila lire... Per i licei, in-
vece, al primoposto ci sono i lingui-
stici: circa settecentoquarantamila
lire. Attenzione, però: vocabolari
esclusi.... Per quanto riguarda inve-
ce la quarta ginnasio, cioè il primo
anno del liceo classico, la spesa da
prevedere sarà di circa seicentoset-
tantamila lire, naturalmente sem-
pre escludendo i preziosi vocabo-
lari. Nulla da stupirsi, dunque, se
molto spesso le famiglie, oltre ad
organizzare una trasmissione del
voluminoso strumento di studio da
una generazione all’altra, oltre che
tra fratelli cugini zii e nipoti, a volte

scelgono, semplicemente , di ri-
mandare l’acquisto almeno di un
mesetto...o chissà forse anche fino
alla tredicesima...

Le cose, proprio per il minor nu-
mero di vocabolari richiesti (quello
di greco costa circa centosessanta-
mila lire, quello di latino sulle cen-
tomila) , vanno leggermente me-
glio allo scientifico. In prima liceo
scientifico, si può calcolare che si
spenderanno circa seicentocin-
quantamila lire. Ma non illudetevi,
cari genitori: quello che si risparmia
in vocabolari, se ne andrà pronta-
mente in materiali vari per l’ora di
disegno. Come per la media infe-
riore, anche per i licei la spesa
scende al secondo anno: duecen-
totrenta-duecentocinquantamila li-
re , e il gioco è fatto. Poi, una secon-
da punta di spesa va prevista per il
primo anno del secondo ciclo: la
prima liceo classico, o la terza liceo
scientifico, presentano di nuovo
costi da capogiro: seicentomila lire
per la terza liceo scientifico; sette-
ottocentomila lire per la prima li-
ceo classico. È l’ultimo «picco» del
caro-libri: negli ultimi due anni del
ciclo, le cose andranno un po‘ me-
glio, assestandosi sulle duecento-
trecentomila lire. Insomma. Forse,
per affrontare l’ardua impresa , più
che un finanziamento agevolato
rimborsabile in otto-nove mesi, ci
vorrebbe un vero e proprio piano
quinquennale.

Cara scuola quanto mi costi
Per le medie si spendono fino a 900.000 lire
Cifre da capogiro, quelle che occorrono per mandare a
scuola i figli. Può capitare che un milione non basti. E al
costo dei testi va aggiunto quello di zaino, astuccio, qua-
derni e diario. In testa alla classifica sembra esserci per ora
il costo dei manuali che occorrono per iniziare il corso di
studi all’istituto tecnico informatico: novecentomila lire.
Nei licei, l’investimento in vocabolari è di centomila lire per
il latino, centosessantamila per il greco.

RINALDA CARATI

L’Unione degli studenti:
«Caccia al mostro» del caro-libri
e l’usato a prezzi politici

«Caccia almostro».Ma ilmostro chi è?è, inpratica, la classe che
si dimostrerà lapiù costosa inassoluto tra i tanti istituti romani.
Il concorso, perchéèpropriodi questo che si tratta, sarà vinto
dallo studente che segnalerà, appunto, la classe che richiede la
seriedi libri di testo più«cara».
L’iniziativaè stata lanciata anchequest’annodallaUnionedegli
studenti, e affianca la consueta iniziativadelmercatinodi libri
usati: il fortunato, si faper dire, «studente- cacciatore», che
saprà segnalare lapuntamassimadi «caro-libri», riceverà in
premio i propri libri scolastici al mercatinodi libri usati dell’Uds,
adunprezzo super scontatopersino rispettoai «prezzi politici»
praticati per tutti: lo «sconto» sarà infatti del70%.
«Laprovocazione - spiegano inuncomunicato stampa i ragazzi
della associazione studentesca -puntaa richiamare l’attenzione
dell’opinionepubblica sul gravosoproblemadei costi dello
studio». Egli studenti portanoesempi concreti: «I libri per la
prima classeall’Avogadrocostano700.000 lire, più i dizionari
di latino e lingua straniera. Il primoannoal classicoVirgilio lire
550.000più i dizionari; all’alberghiero il primoannocosta
876.000 lire». L’iniziativadi «Caccia almostro» si concluderà il
12 settembre, con lapremiazionedei partecipanti, e con la
presentazionedi unaveraepropriagraduatoriadelle scuolepiù
costose.Mercatinoecaccia si svolgeranno,per il secondoanno,
nei locali di viadei Giubbonari 41, appositamenteallestiti dagli
studenti.
L’Uds, inoltre, haespresso soddisfazioneper laproposta
lanciatadal consigliere comunaleSaverioGaleota,mercatini di
quartieredel librousato, chiedendoperòmaggiore chiarezza
«sucolorochedovrannoorganizzarli. Bisogna infatti evitare
nuovi interessi collegati almercatodel libro: unica soluzione la
gestionedeimercatini daparte anchedelle associazioni
studenteschee senza fini di lucro».

Il nuovo decreto sulla Gazzetta, i finanziamenti al Vaticano dopo l’accordo sui lavori

Giubileo, modifiche in corso
Finanziere e detective: droga nell’auto del genero avvocato

Complotto da suocera
NOSTRO SERVIZIO

— Non resteranno «parcheggia-
te» le somme ricavate dai mutui per
realizzare le opere del Giubileo: «in
attesa della erogazione agli enti be-
neficiari» potranno essere impiega-
te secondo modalità indicate dal
ministero del Tesoro. È una delle
integrazioni apportate dal ministro
dei Lavori pubblici, Antonio Di Pie-
tro, al decreto legge - reiterato il 30
agosto scorso - sulle misure urgenti
per ilGiubileodelDuemila.

Il decreto, pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale di ieri, stabilisce an-
che che le disponibilità per contrar-
re i mutui (100 miliardi di lire nel
1997 e 540 nel 1998), se non saran-
no utilizzate nell’anno del finanzia-
mento Osono conservate nel conto
dei residui per essere assegnate al

pertinente capitolo di bilancio del-
l’annosuccessivo».

Ad integrazione del precedente
testo, il provvedimento stabilisceal-
tresì che i finanziamenti relativi ai
lavori finalizzati al Giubileo, definiti
dall’apposito piano «da realizzarsi
su area di proprietà della Santa Se-
de», questi saranno «subordinati al-
la definizione consensuale, me-
diante scambio di note tra la Santa
Sede e lo Stato italiano, delle mo-
dalità di attuazione degli interventi,
con riferimento alle finalità degli
stessi, alla destinazione dell’area,
alle procedure di affidamento dei
lavori, e alla vigilanzaeal controllo»
su tali lavori.

Il paragrafo si riferisce evidente-
mente alla realizzazione del mega-

parcheggio sotto il Gianicolo, con
conseguente creazione di rampe di
accesso dalla galleria di Porta ca-
valleggeri, lavori per i quali nel de-
creto è stata stanziata la somma di
cinquanta miliardi. La realizzazio-
ne del parcheggio, e quella del tun-
nel sotto il Tevere, consentirà la pe-
donalizzazione di tutta l’areadi San
Pietro, che sarà così vietata alle au-
to eaipullmancheoggi l’affollano.

Per la parte rimanente, il decreto
riconferma le disposizioni prece-
denti, sia per quanto riguarda le
modalità, le risorse e i tempi per l’e-
secuzione delle opere infrastruttu-
rali, sia per quanto concerne l’enti-
tà dell’impegno assicurato dallo
stato(3500miliardi).

Resta stabilito che il monitorag-
gio e la vigilanza sui lavori è di perti-
nenza del ministro dei Lavori pub-

blici, così come le modalità per as-
sicurare la trasparenza sulle deci-
sioni (aspetto al quale Antonio Di
Pietro tiene molto) e l’informazio-
ne della pubblica opinione spetta
all’apposita commissione. Questa,
comunque, dovrà riferire ogni sei
mesi al parlamento sullo stato di at-
tuazionedegli interventi.

Ancora nessuna decisione, inve-
ce (sarà tutto rimandato alla prosi-
ma finanziaria) per i percorsi cultu-
rali e le opere legate al Giubileo
fuori dal Lazio. Infatti il decreto ri-
manda a «successivi provvedimenti
legislativi».

Continuano, invece, gli incontri
fra i comuni a nord di Roma, inten-
zionati a creare una società per
azioni che si propone di promuo-
vere lo sviluppo turistico in vista del
Giubileo.

NOSTRO SERVIZIO

— Un tranquillo Ferragosto di
paura, ordito dalla suocera, come
nei luoghi comuni o nei film. Ma se
le accuse saranno dimostrate veri-
tiere, questa signora è una strega
vera, non come l’Endora del filmet-
to americano, che si limita a trasfor-
mare il genero in topolino, per ge-
losia. Ieri la procura dellaRepubbli-
ca di Frosinone ha iscritto nel regi-
stro degli indagati un poliziotto pri-
vato e un maresciallo di Finanza.
Complici, per il prezzo di 100 milio-
ni, della signora Maria Smith Fortu-
nati, la suocera suddetta. Maurizio
Viscosi (poliziotto) e Angelo Vac-
cari, maresciallo, si sarebbero pro-
curati a favore della signora 80
grammi di cocaina: la stessa ritro-
vata dalla polizia nell’auto di Gior-

gio Ceccarelli, un avvocato di Ala-
tri, proprio alla vigilia della festa di
mezz’agosto, il 13. Scopo della
trappola - che è costata all’avvoca-
to una settimana di carcere - dimo-
strare l’impossibilità di affidargli la
figlia di 9 anni, nipotina della signo-
ra riccae intraprendente.

In quel tranquillo Ferragosto di
paura, però, l’avvocato ci hapensa-
to su un momento, e con fermezza
ha indicato agli inquirenti un’altra
pista: cercate chi mi vuol male. E
adesso, dopo venti giorni d’indagi-
ni, la polizia avrebbe messo al sicu-
ro anche i killer dell’operazione-
discredito: il poliziotto privato, e il
maresciallo. Chissà che la droga
non venisse dai periodici seque-
stri che la guardia di finanza ef-

fettua...
Ora suocera (mandante) ed

esecutori (in divisa) sono accu-
sati di calunnia, simulazione e
detenzione illecita di droga; altre
indagini accerteranno, per il ma-
resciallo di finanza - sospeso dal
servizio per due mesi - «le finalità
della sua presunta attività illeci-
ta», anticamera per un eventuale
licenziamento. Che è toccato in-
vece, immediatamente, potenza
delle aziende private, al detective.
Il complotto dunque è stato sven-
tato - e presto saranno accertate
tutte le responsabilità...Intanto
una bambina di 9 anni ha tra-
scorso un tranquillo Ferragosto di
paura, incerta se considerare suo
padre un drogato, o sua nonna
una pericolosa, millantatrice qua-
si-criminale.


